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1. Percorso di formazione sul PAI per tutti i Medici di Medicina Generale per assistenza primaria e 

per continuità assistenziale di tutte le Aziende Sanitarie 

Il Piano regionale per la per la gestione integrata del diabete, nella sua iniziale pianificazione, è 

stato predisposto come progetto pilota nell’ASL n. 3 genovese, che rappresenta il 50% della 

Regione Liguria, sia per estensione territoriale che per concentrazione demografica (e quindi di 

Medici di Medicina Generale: 800 nella sola ASL n. 3 genovese), con la previsione di un 

progressivo sviluppo su tutto il territorio regionale. 

 Il Piano originale ha tuttavia subito alcune modificazioni, rispetto alla progettualità stabilita a suo 

tempo. Le ragioni di tale scelta sono da ricercarsi principalmente nelle vicende legate alla situazione 

debitoria della Regione Liguria nei confronti dello Stato, che hanno portato l’Amministrazione 

regionale a rivedere la propria programmazione alla luce dei vincoli economici imposti dai piani di 

rientro. Tutta la partita dei piani di prevenzione, nelle parti che coinvolgono attivamente i Medici di 

Medicina Generale, ha subito una battuta di arresto. 

Con deliberazione n. 1649 del 21/12/2007 la Giunta Regionale ha impegnato la somma di € 

1.700.000,00 a favore dell’ASL n. 3 genovese per la realizzazione di progetti formativi su tutto il 

territorio ligure, trai i quali è stato inserito quello inerente la prevenzione delle complicanze del 

diabete. Il progetto è finalizzato alla gestione integrata della patologia diabetica tra i Medici di 

Medicina Generale e la rete integrata dei Servizi specialistici di Diabetologia e Malattie del 

Metabolismo.  

L’articolazione del progetto formativo ricalcherà le linee di indirizzo fornite dall’Istituto Superiore 

di Sanità che, come noto, ha avviato nello scorso ottobre il  “Piano di formazione per gli operatori 

coinvolti nella gestione integrata del diabete”, cui hanno partecipato, per la Regione Liguria, un 



Medico Diabetologo responsabile del Servizio di Diabetologia dell’ASL n. 3 genovese, un Medico 

di Medicina Generale, Presidente della Scuola Ligure di Medicina ed Educazione del Territorio 

(SLIMET), un’infermiera specializzata nella patologia diabetica e Presidente dell’OSDI (Operatori 

Sanitari Diabetologici Italiani) Ligure. 

Il progetto formativo ligure è tuttora in fase di elaborazione e sarà inviato a codesto CCM non 

appena definito e concordato. La formazione è propedeutica alla futura attivazione del progetto 

complessivo, con le tempistiche indicate nel cronoprogramma. 

Parallelamente, la Giunta Regionale, nella seduta del 9 gennaio 2009, ha approvato il Piano 

Sanitario Regionale 2009-2011 che, all’interno delle diverse linee di intervento, prevede la 

riorganizzazione dell’assistenza ai cittadini affetti da diabete attraverso la diffusione del disease 

management del diabete nell’ambito comune dell’appropriatezza dell’uso delle risorse umane e dei 

mezzi di diagnosi e terapia. 

Con tali interventi la Liguria si propone di dare attivazione al presente progetto, se pur con tempi 

successivi alle previsioni iniziali, derivati dalle battute di arresto legate alla situazione debitoria 

della Regione Liguria nei confronti dello Stato, che hanno portato l’Amministrazione regionale a 

rivedere la propria programmazione alla luce dei vincoli economici imposti dai piani di rientro. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 


